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Cronaca di Fossombrone - Cagli – Fermigano

Presentato il progetto di recupero di un vecchio oratorio. Nel cuore cittadino una struttura polifunzionale: dalla cultura ai matrimoni
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Fossombrone - Da oratorio di un tempo lontano a complesso multifunzionale in pieno centro storico a Fossombrone con tanto di centro benessere, culturale, sala convegni, ristorante tipico anche per matrimoni stante la presenza della chiesetta di Santa Barbara, teatro, miniappartamenti e un parcheggio sotterraneo di una cinquantina di posti auto. Il progetto è stato presentato presso il Circolo Socio Culturale. Si tratta della ristrutturazione dell’edificio “ex cinema Italia”, un angolo storico della cittadina metaurense, curato dall’architetto Gabriele Filippini. Dopo 6 anni, ha ottenuto tutti i permessi da parte di Sovrintendenza, Comune e Provincia. “Si tratta di un importante edificio storico del 1700 – spiega il prof. Franco Cicerchia presidente della San Giorgio srl - nato come opera pia Collegio dell’Esposte che ha avuto successivamente altri utilizzi: seminario, scuola, sala cinematografica, ufficio diocesano dell’Azione Cattolica ed infine ufficio Caritas. Il complesso ubicato in pieno centro storico, circa 1200 mq, intende offrire alla città di Fossombrone non soltanto un abbellimento estetico ma anche un’opportunità per lo sviluppo di attività culturali, economiche e sociali”. Quali scopi? “L’architetto Filippini ha presentato il progetto a quanti si sono detti pronti ad amare Fossombrone con la volontà di condividere le scelte architettoniche ma anche per generare possibili sinergie”. In altre parole? “Adesso che il progetto è pronto siamo alla ricerca di idee e suggerimenti che diano un senso nuovo all’intero complesso. Scopo non secondario di un progetto che investe interessi collettivi è quello di promuovere attenzione su se stesso per arrivare alla più ampia discussione. Apriamo di fatto un dibattito per raccogliere pareri e studiare insieme le possibilità di utilizzo derivanti non appena il palazzo sarà completamente recuperato”. “Un intervento di rilievo, in un organismo compatto va inquadrato all’interno di una visione urbana – ha sottolineato l’architetto Filippini – per evidenziare la mappa dei luoghi perduti”.

E si strizza l’occhio anche al cinema. I suggerimenti che il prof. Cicerchia sta cercando stanno per arrivare anche dal regista televisivo Loris Rossi. Al quale sta molto a cuore attivare a Fossombrone una scuola di cinema. Rossi dopo aver girato il mondo per una serie di reportage di notevole respiro, compresi fatti di cronaca internazionale, lavora alla sede Rai di Napoli sia a “Un posto al sole” che a “La squadra” che vanno in onda su Raitre. La scuola di cinema di Loris Rossi e il progetto del nuovo centro rappresentano due strade in cerca di un punto di incontro ricco di fascino e di prospettive.
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